
Forse il mio costume era un po’ banale ma vi assicuro di grand’ effetto……. 
 
Indossavo un mini top verde militare che copriva a stento il seno, un minipantaloncino che riusciva a coprirmi 
praticamente a stento gli anfibi neri uno zainetto due pistole giocattolo e Naturalmente i miei collant e niente 
slip. avevo fatto le treccine ed eccomi una stupenda Tomb Raider all’ italiana… 
 
Come dite…… che tipo di collant indossavo……… 
 
Ok, avevo dei teens di golden lady , 20Den. ………ah già il colore ma naturalmente daino. 
Ma torniamo a noi… 
 
La festa era in un' ottocentesca villetta fuori (Bo). Ero stata invitata da un mio collega ma via assicuro che lui 
mi interessava poco anche se non mi andava di dirglielo, giunta lì noto con gran piacere che cerano 
tantissime coppie, tutte le donne avevano dei costumi molto sexy il ché mi cominciò ad eccitare un gran bel 
po’….Entriamo , la musica era ancora bassa e le luci fioche la villa era enorme, una stanza al piano terra 
fungeva da bar mentre nelle altre stanze del piano cerano dolo tavolini e divanetti….. 
Prendemmo da bere e ci sedemmo sul divano accanto al nostro cera una coppia di ragazzi talmente 
avvinghiati che poteva quasi sembrare stessero facendo l’ amore… 
Mi sento praticamente osservata da chiunque passava sia uomini che donne il che per un pò mi fece 
pensare che il mio costume avesse fatto effetto. 
Dopo un paio di sigarette e qualche drink, stufa di tutte degli strani discorsi che M (il mio collega) da ore mi 
propinava decisi di allontanarmi con la scusa di andare al bagno…… 
Il mio giro fu lunghissimo mentre vagavo per la villa notavo che ovunque cerano uomini e donne 
praticamente in pose sconce o atteggiamenti equivoci… 
Una perplessità mi giunse quando fui invitata da una stupenda soldatessa in minigonna mimetica ed 
autoreggenti a bere qualcosa……accettai mio malgrado e dopo un succo di frutta ( avevo bevuto già troppo) 
ci si avvicina un'altra donna vestita da suora. Viene , mi prende il bicchiere dalle mani, ne beve il contenuto 
de una pacca sul culo alla ragazza che era con me e subito dopo un bacio sulle labbra….. 
La cosa mi preoccupa un po’ ma mi eccita tantissimo. Si presentano e dopo i soliti in convenevoli mi 
chiedono se avevo già frequentato quel tipo di feste…… 
A quel punto capisco tutto… ma sto al gioco ormai la cosa mi aveva eccitata troppo….. 
Dico che ero giunta lì per caso invitata da un amico che non mi interessava…… 
D’un tratto le due mi salutano e vanno via, io resto lì e inizio a guardarmi in giro divertita capivo finalmente 
perché M mi aveva portata li…… 
Ma dopo tutto quel bere il bisogno di cercare una toilette era ormai incombente……. 
Chiedo ad un cameriere (o almeno ad un tipo che era vestito così) che mi indica col dito una porta. 
La apro la luce era molto forte, nel antibagno un divanetto rosso e su di esso le due donne con cui parlavo 
poc'anzi gia impegnate in un saffico rapporto. Entrambe indossavano le autoreggenti e i loro slip erano rettati 
in terra. Mi guardano e mi fanno cenno di restare.. ero eccitatissima sentivo il collant bagnato le guardai per 
un po’ e poi mi lasciai andare… 
Cominciai a masturbarmi come una pazza cosi davanti a loro come se niente fosse loro mi notarono e 
cominciarono ed aumentare la loro foga.. 
Dopo poco arrivai emettendo una serie di lunghi gridolini avevo i collant ed il pantaloncino alle ginocchia. 
Una di loro si tiro su e venne verso di me, mi annuso prima tra le gambe e poi comincio a leccare i miei 
umori… l’altra intervenne mi lecco le due dita con le quali mi ero appena masturbata e quando ebbe 
assaporato ben bene allargo le gambe e le infilo sentì il calore della sua passera ormai fracida di umori non 
capivo più niente godevo, godevo e godevo sarò venuta almeno tre volte e loro altrettante eravamo sfinite ci 
ricomponemmo e tornammo in sala. 
Non so quanto ero stata lì con loro ma quando tornai da m’ vidi che era con una donna che praticamente 



nuda gli dondolava in braccio….. 
Aspettai che avessero finito e che si salutassero e tornai da lui….. 
Gli chiesi di andare via erano ormai le 5 del mattino le strade erano deserte e per tutto il viaggio verso casa 
non ci rivolgemmo una sola parola…. 
Arrivati sotto da me Bologna deserta decisi di fargli un regalo sfilai gli anfibi e tolsi i pantaloncini lui mi 
guardo stranito ed allungo una mano sul mio seno, lo fermai, sfilai i collant che emanavano un forte odore di 
me e li poggiai sul cruscotto mi ricomposi gli dissi grazie lo baciai sulla guancia ed andai via… 
 


